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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori PAPALIA, LUSSU, GAVINA, TIBALDI, 

PEZZINI, PELIZZO, BOSIA, NACUCCHI e CARELLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 GENNAIO 

Modifiche alle norme relative alla protezione della selvaggina ed all'esercizio della . 
caccia, di · cui al testo unico approvato con regio decreto 5 giugno 1939, 
n. e successive modificazioni. 

ONOREVOLI SENATORI. - Nella storia della 
Umanità, .poche attività hanno subìto oosì ra­
dicali m•utamenti della loro disciplina c01me 
quella venatoria. 

Da N-embrod, dis:cendente di Gam, viss.uto 
tre.mila anni pri:ma di Cristo, ehe la Bibbia 
defi:nìsc,e « potente ·,ca,ccìatore nel ·COspetto 
dell'Eterno», ai tempi noistri, l'esercizio della 
caccia, nel vo1gere dei secoli, stato varia­
mente considerato, ora come maniera :per in­
gagliardire il ·corpo e .come nobile sport, o·r:a 
come spettacolo da cil.,co o -servile arnezzo di 
vita; ·O'ra c;o:m,e sollazzo di signori e privile!gio 
di feudali e di potenti, ora {)Ome sano ·e lilbe·ro 
divertimento di :pO!poJ,o. GJ."ieci e Romani attri­

alla cac-cia ori·g.ini Divine e la leggenda 
narra di eroi istruiti dagli Dei nell'uso delle 
armi e dei cani. 

N'el Medio Evo e feudatari, costi­
tuitisi come tito1lari esclusivi del diritto di cac·· 
eia nelle loro terre, -.pene severe 
ohe ·giungevano fino a quella contro 
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chi osava violare tale attributo del1a loro SO· 

vranità. 
F•u la rivoluzione francese a f.ar giustizia 

di ogni vincolo e ·privilegio feudale dopo di 
che si tornò (tranne in ·Germania) al con­
,c,etto Romano della piena lihertà di tcaccia, 
che il 'Prop:rietario della terra solo in deter­
minati Basi e con :particolari limiti tpoteva osta­
.colare. 

Unificata l'Italia, rilrnasero in vita le leggi 
e gli ordinamenti em'anati :negli Stati preesi­
stenti, che ·continuand·o ad avere vigore nelle 
provincie in cui erano stati cr,ea­
rono eon :la discordanza e contradittorietà del­
le loro disposizioni, ·confusione e difficoltà di 
interpretazione. 

Si ravvisò aUJora l' op.portunità ·di una leg­
ge unioa ma, come sì)esso avviene nel nostro 
Pa•cse, il tmeditare fu ,così che di ip.ro­
g·etto in progetto passa;rono sessanta anni pri­
ma di veder1e realizzato ·questo: 'programma. 
Difatti la priliTita legge sulla valida per 
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tutta l'Italia (progetto D·e Capitani · d'Arzago) 
fu :promulgata il 24 giugno 1923, n. 1420, :e 
venne poi integrata da un .regolamento che 
porta la data del 27 settern:bre 1923, n. 2448. 
Succes,sivamente a:Itri nlllmerosi. vrovvedimen­
ti lègislativi seguirono (:princi1p.a.li quelli del 
3 agosto 1928 e 15 gennàio 1931) fino al 1939 
epoca in cui tutte Je ·norme :Durono coordinate 
in un testo ohe :porta la data del 5 
1939 ed il n. 1016. Questo testo unko, ritoc­
cato in al·c'l.lni ,punti da una serie di dis·po.si­
zioni e da ultimo dal decreto 
della Repubblica del 10 ·giugno i955, n. 9<87, 
costituisce la leg1ge tuttora i1mpe11ante nelJa 
nostra 

Contro questa legge ·oramai vecchia ed ina­
deguata, :protestano da anni gli dttocellltot­
mila italiani nei loro ·congressi at­

.}a stampa e ·c·on i voti dei maggiori 
loro organi rappresentativi. 

Sostengono i re-clamanti che, per il progres­
so dell'ragricoltura •con la conseguente fitta 
. semina1gioone .di case !CO'loni:che in ·posti dove fint) 
a ieri non · esisteva neanche 'lln .ca·solare; p.er 
la riduzione d.elle are'€ boschive e la honifi·ca 
di quelle 'Palud·O<se; pe·r de1la re­
te .stradale ed il not'€V·Ole 
delle armi e delle munizioni; p.er l'ia.umentato 
numero dei cacciatori e la laJ."'ga diffusione di 
mezzi :motorizz.ati che consentono ra:.pidi s.po­
stamenti ed il di luoghi lon­
tani ed impervii dove, una volta, sO<lo pochi 
tenadssimi a prezzo di dure fatiche potevano 
ìa.rriva.re; per la distruzione ·massicteia operata 
nei Paesi di origine della selvaggina migra­
toria che in Italia gilllnge in ·quantità s.empre 
minore e sempre 1meno te·mpo vi si trattiene 
a causa del progressivo dd,ursi del suo habitat; 
:per la riduzione a radi di tutta la 
selvaggina continuamente esposta a 
pressocchè indiscriminate distruzrorni e non 
sufficientemente .protetta dal ri·gore di adegua­
te sanzioni ; per · l.a im·possilbilità di contare 
sulle sole leggi della nat'l.lra ·per r:ilprod u­
zione e la .conservazione del patrimonio fauni­
stico e p·e:r la necessità di dissan­

annualmente onde rip6po1are con co­
stose immissioni di prevalente­
m·ente importata dall'Estero, 11€ zone depaupe-

rate; :p·eT tutte queste rrugiorii .si 
po:ne una ·completa ·revisione deU1a. disciplina 

oggi viigente. 

* * * 

Senzl3. volere prendere in esame, in questo 
s,corcio di legislatura, 1a Opiportunità di radi­
cali innovazioni le q'Llali rpotre,bberO< anche ap­
parire intemu;>estive dato che ·la istituzione 
.delle Re·gioni .molte cose moditficherà in que­
sta mate:ria, egualmente evidente la 
urgenza di akuni rito·c·c:hi senza dei quali la 

dife.s:a che le organizz.az:loni vena­
torie italiane stanno facendo di questo 

s.port, e di chi lo pratica, rimarrebbe fru­
strata. 

RiSjpond'€ a questa esitgenza il .pres.ente di­
segmo di leglge ·col quale si è inteso non avvia­
re a tutti i1nconvenienti laomenta.ti, 1ma eli­

alc•uni, i ,più atppariS1Centi,_ onde ren­
derle sopportabile l'attesa di queJ.le •più com­
plete rifor1ne che i cacciatori italiani si at­
tendono. 

Innanzi tutto è doveroso riconoseere 1a lo­
devole attività sempre àpiegìata d.alla Federa­
zione italiana della •Cacda e l'utilità ed effica-

. .eia dei suoi interventi in difesa degli interes­
si venatori. La quasi totahtà deHe iniziative .e 
la maggior. par:te de,gli oneri imposti dalla ne­
c·eS.Sità di difendere il patrimonio faunistico 
nazionale ·e di tutelare l' · della caccia, 
sono all'attivo di questa orgamiz.zazione che, 
creata dalla legge 3 agosto 1928 e pe,rfezionata 
con gli articoli 86 e della legge del 
1939, merita, per }e sue benemerenze, di 
re mantenuta in virta. 

Si rendono verò nec-e·ssarie alcune modifiche 
al mode in cui devono ess'€re eletti i suoi di­
ri,genti ed a1la 'maniera in cui devono 
ri:rsi i fondi neees.sari per il suo 
to ed ia 'questo si è provveduto ,con arti.co­
li l 12 13 '€ 14 del presente dise,gno. Si è 

' ' creduto di anti,c1pare· dal 15 -luglio (.a.rt1colo 13 
dei testo unko) al 15 giugno il tertmine erntro 
il :quale i Presidenti delle Giunte provinciali 
devono proporre al il ·calendario 
venatorio delJ·e ris·pettive .prnvincie (articolo 
2 del disegno) per lasciare mal'lgine sufficiente 
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al Ministro P'er la formrul;azione e !pubblica­
zione del calendario re rendere in conseguen­
za la di cui al terzo, cormma 
dell'articolo 75 Cihe, divers.amente, rimarreb­
·be praticamente inapplioabile. 

Si è ·creduto di modifi.care l'articolo 29 della 
legge che ha generato abusi specie a danno 
dei ·cacdatori non riservisti de1l'1Italia del 
Nord dove la maggiore ahbonda;nza delle ri­
serve e la imi1nore ,quantità di terremo lilbe·ro a 
di.s.p10sizione della ha res.o partico­
larmente pregiudizievole quella norma. 

Si è aderito ·con ciò ;a.i ripetuti voti ·espressi 
daJ.le Assemblee nazionali .dei cacciatori ita­
Uani tenutesi .a ViaJ."'eg-Lgio nel 1954 ed a Trie­
ste nel 19·55, nonchè a.l rinnovato 'a!Ptpe1lo ri­
volto recentemente dal Consig·lio nazi·onale 
della Feder,a:zione italiama dei rCatoci:atori. 

Pe1· chiarire Ja ra·gione della pl"O'POrsta ri­
forma basterà rkorda.re che il precetto del­
l'arti,colo 29 -della }e1g:ge (divieto di c.ac·cia tran­
ne che per a padrone, "e persone da lui auto­
nizzate, :nei fondi chiusi da IDiUri e rete alta 
almeno 1m. 1,80 o da corsi o s:pe·cchl d'ac1qua. 

almeno 3 ·e profondi almeno me­
tri 1,50) era stato isp·irato 
dal p·ropo:sito di 1megiio :proteggere i frutti 
esistenti in ·quei fondi. 

·Praticamente invece è avVenuto re:he i ipa­
droni della terr:a., di quella norma si suno ser­
viti, anche senza .necessità, solo :per costituir­
si UJ}a abusiva riserva di ·caccia, ·che ·Si ali­
nle.ntava ·con 1a selv.3.1ggina irradiata daLle ri­
serve v:iJcine o addirittura tCOil!finanti e :s,i .sot­
traeva alle limitazioni, ai virn.co:li ed anCJhe 
agli oneri stra.tuiti 'pe·r i c-omuni .riservisti (ar­
ticolo 59 'e seguenti 1939). 

.Si è creduto, ad eliminare i S'llddetti incorn­
venienti, di p.roporre che la ca.ccia, nei fondi 
chiusi, venga pr-oibita anche ai jpadroni, :s-alvo 
il di:ritto per dì ·costituire il fondo in 
riserva di ca·c.cia chiusa, s:cap­
,portandone i relativi oneri ed osser,van.do le 
discipline virgenti in materia. Per. J.a 
lità che la S'elva:ggi•n.a :non distrutta :p•roduca 
d,a1nni alle colture è stata prevista la possibi­
lità di catture da 'parte del oompetente Comi­
tato .provinciale della caccia. 

Con J 'artkolo 4 del disegno :si 'è inteso di 
:incoraggiare e favorire la delle 

N. 2397-2. 

zone di ripopolamento, limitando la necerSsità 
deUe preventive autorizziazioni ai proprietari 
dei due te•rzi della da desti.narsì .a 
tale .scopo e, fissando un per l'utile 

delle e:ventuali op'J)osizioni da 
.parte dei dissenzienti. 

Con l'.arti.coJo 5 si è SIIlellita la ·geshone di 
queste zone affidandole alle 
-provinciali e pe·r essa ai Comitati prorvinciali 
della 1ca.ccia o agli or:gani periferici de1la Fe­
derazione .italiana della ·caccia. 

Con 6 si è voluto stabilire ·una 
.parti.colaJ."'e iper le ris·erve di cui 
tempestivamente .si fo1sse rkhiesta ila rinno­
vazione della ,concessione e l'.arUcolo 7 s.i 
sono -ritoc.cate le tasse do:vute dai riservisti. 

Una. ,particolare disciplina insistentemente 
sollecitata dai caociatori delle z,one al1pi!lle :Per 
la ·pr.otezìone di .quella !particolare fauna. è 
stata diS:posta con l'articolo' 8 del disegno. In 
alcuni 0asi si è .creduto di ·conservare l'antica 
disciplina di semi-mono·polizz;azione del terri­
torio di ·caccia a favore dei cacciatori del luogo. 

Si tratta pe:rò di 1casi isolati, di zone limi­
tate, di tradizioni sempre rispettate e di .pro­
vincie rc:he per le,gg'e originaria rivendioa:no 
da .secoli il diritto di ·proprietà sulla s·elvag,gi­
!ll.a nata ed allevata .nel 1oro territorio. D'al­
tra .pa.rte non può non rirconoocersi rche, se la 
partieolare e ·pre·gi.a.ta fallln.a di ·quelle zone 
an·cora resiste alla distruzione, J.o si deve vro­
:prio al rigore ·lche le locali organizz.azioni ve·­

si sono imposte ed im1porngtOno. 
La importanza del Laboratorio d.i zoo1ogi.a 

.ap:ptlica.ta .aLla caccia ·e gli utili ·servizi :che ha 
reso· e rende icome ·consulente tecnico sdenti­
fico del Ministero dell'a:gri.cnltura, sono trop­
po noti per dov,erli qui illustrare. 
11· disciplina e meglio soddisfa le di 
1quell']stituto. 

L'articolo 14 aggiorna le sopratasse da cor­
risponder.si .per ·le licenze di cac.cia e di uc­
cella;gione e Yartieo1o 15 a.degua J·e .pe:ne 
minate dalla legge del 19.39 al valore cor- . · 
rente della moneta. 

,:Si è . creduto ne1:1a incostanZta. e difformità 
dei pronunciati 'gi'liris.prudenzitali di ribadire 
Jegi.sl.ativ,a;m.ente il !prin.dpo che le or.ganizza­
zioni venatorie provinciali competenti te:r­
ritorio (Comitato !provinciale della ·Carceia e 
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Sez1one p·rovinciale ·,c:acciatori) ·come,cchè mo­
ralmente ed economicamente interess1ati, pos­
sono costi tui:rsi parte .civile nei giudizi con­
tro i .contravventori alla sulla •caocia 
anche iper richiede-re il ristoro dei danni 
cati 1selvratwgina :protettta (articolo 10). · 

Da ultimo si è JH"Oiposto di le srun­
zioni .per alcune vi,olazioni di ,parti.cola:re gra-

'D.I.SE-GIN O D I I;E:GG E 

Art. l. 

L'articolo 8 ·del testo unico con 
reg.io decreto 5 :giiUJgno 1939, n. 10116, modifi­
cato dalla lewge 30 maggio 1940, n. ·694, è so­
stituito dal seguente: 

« La Ji.cenz.a di cac-cia, anche con :porto di 
fucilte, e .quella di ucce1la,gione, •sono -concesse 
dal 1Pr'efetto o dal ·Questore ·secondo la rispet­
tiva .competenza, a norma della Jeg1.ge di Pub­
blica sicurezza. 

« Alla doma!nda di concessione o di riln.noVJa­
zione .dJeJla lkenza di ·o di uccella1gione, 
oltre ai .documenti di rito ed .alla certificaz.io­
ne dell'avvenuto V'ersam-ento della ta.ss:a e 
sop,ratasSJa, di cui 1agli artkoli 90 e 91, deve 
essere unito il tagliando ·comp·vovante il pa­
gamento del contributo da v•ersarsi 1aJl:a .Fe­
derazione italiama della \per 1-o, syol,gi­
me.nto dei .com1piti ad essa affidati legge 
e d:al proprio .statuto. 

« Il tpa;gamento di tale •COntributo COLllferi­
•SCe al tito1are di licenza di ca:cda o di uccella­
g1one iJ diritto di fa:r parte della Federaz.ione 
italiana dellia oaccia, secondo le norme del .suo 
statuto. Il versamento di detto .contributo 
viene eirettua.to, .fino alla concessione· o rill!Ilo­
vazione della licenza,. a titolo di deposito !J)'rov­
vi·sorio : nel ·caso di m.ancato aocogHmento, d.a 
pmrte dell'Autorità ·comp:e·tente, della doman­
da di concessione o Idi rinnovazione deLla li­
'cenza medesima, la somma versata viene re­
sti tuiba all' interes,sato. 

« La disposizione dell'articolo 43 lettera c) 
del1a legge di P'lltbblica skurezza, non si ap-

·vità, concede.ndo al Giudice possihilità di 
aggiungere all:a pena dell',ammenda quella del­

_ l'arresto mno .a se.i mesi (articolo 9). Queste 
l 

proposte che i·nterpretano il desider.io :e le aspi-
razioni dell.a enomne dei 
ciatori italiani, .sottoponiamo all'approvazione 
dtel .Parlamento nella ·fiducia di vederle tra­
dotte in 

pliea, .limit,atamnete alle ·condanne .po,rto. 
abusivo di àrmi, alle licenze di aaccia. 

« La Pre.fettura e la 'QÙ•estur:a devono ,co­
municare mese a:ll'o.r.gano provin.cilaJe del­
la Federazione italiana della 'Claeaia, Ja con­

e la. revoca delle licenze SIOp-ncimdi­
cate ». 

Art. 2. 

L'articolo 13 deù. testo umi-co tRIPiProvato .con 
regio decreto 5 1939, n. 1016 e l'arti­
colo- 22 del decTeto del tPresidente della Re­
pubhli·ca 10 -giugno 1955, n.· 9.87, S·Ono· sosti­
tuiti dal se1guente : 

«I preis.identi ·delle Giunte provindali sen­
tito iJ Comitato ·p-ro·vitr1ciaJ,e deUa .caecia, pro­
pongono .al Ministero dell'agricoltura e deLle 
foreste, entro il 15 .giugno di ogni anno, il ca­
lendario venatorio de1le rispettive provirncie. 

« Il Ministro de1l' e de1le fo­
reste, Optportunamente ·Coordinate 1e proposte 
di detti !presidenti, emallla il 1Calenda;rio vena­
torio da ;pubblicar-si nel,la Gazzetta Ufficiale ». 

Art. 3. 

L'articolo 29 del testo uni.co 1R1pprovato con 
regio decreto 5 giwg;no 19.39, 'Il. 101·6, è sosti­
_tuito dal1se,guente: 

« La ca!ccia e l'ucce11atgione S·ono vietate a 
chiunque nei fondi ·completamente 1c:hiusi da 
m•u:ro, rete !metallica od a1tr:a effetti!Va 'chiu­
sura, di altezzia, non mi,nore. di metri 1,80. 

« Im. detti fo!lldi, su ·richiesta dei tp.ro:prie­
tari interessati, .P'ossono essere effettuate, da 
parte del !Comitato ;pr'ov1nci.ale della caccia 
competente ,per territorio, ,catture di selvag­
gina stanzi.ale per la pTotezione de1'1e colture. 
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La sel'Vaggina .così ·catturata deve essere de­
stinata al .rÌ'p{}pol.amento di altre iloCJalità. 

« I fondi di cui sopra. 'P'O·ssono essere costi­
tuiti in :riserva di caeda chius.a. 

<< Nei jparchi e nei :giardini privati recinti 
a termi,ne de1 ·pre.sente .arti.colo, noruchè nelle 
appartenenze d i :a:hitazion1, la .caccia e l'·uc.cel­
lmgione sono vi,etate, .salvo .al o 
a cihi dal proprietario ha ri-cevuto il 

« Il contravventore è punito con l'ammenda 
da lir.e' 4.000 ,a lire 40.000 ». 

Art. 4. 

L'artkolo 52 del testo um.ico 1a;p.provato oon 
regio decreto 5 giugno 1939, . n. 10:16 e l'arti- . 
c-olo 32 d'el decreto de·l della Re­
pubblica 10 ,giugno 1955, n. 98'7, sc:mo sostitui­
ti dal seguente : 

« ·Il Presidente della Giunta prorvinciaile, 
sentito il .parei"e del c 'omitato p·r'ovinci.ale 
della caccia e del Laboratorio di zoologia ap·· 
;pilieata alla OO·C·cia, /PUÒ 'Uina o più . 
zone di ripoP'ol,arrnento e ·cattura deUa .selva1g- . 
gina, da se1rvire 1ai bisogni fa•uni·stici, con 
ticolare riguardo .a 1quelli d1el1a .sal­
vo i1 caso IJ):revisto dall'articolo ·53, ,p·er il .qUia­
Je provvede il Min·istro .p·er l'agricoltura e per 
le foreste. 

« Tali zone devono essere costituite su ter­
reni adatti al .ripopolamento ·e idonei alle ope­
razioni di .cattura della selvaggina. 

Gli enti vubblici .che ne si1ano richiesti, 
sono tenuti, ,salvo ap,provazi.ome degl'i o:r1gani 
di tutela o di a consentire la costi­
tuzione di tali ·zone :sui te:r:reni di loro \J)ro­
prietà. 

<<Per la oostibuzione de1le zone di r ip•o.pola­
mento 1e è sufficiente il ·COiilsenso dei 
çr.oprietari dei fondi costituenti i terzi 
della supernd·e ·complessiva .che ·Si intende vin­
cohare. 

« Il eo.nsenso si ritiene validamente .accor­
dato ·31J1Che nel .caso in cui !IlOTI sia .stata ·mossa 
formale opposizione entro due mesi dalla pub­
blica.z,ione nene forme ·e termine di legge, delb. 
avvenuta costituzio:ne della zona. 

« Il dato .aH' atto della costituzio­
ne della z'Oina, ove non .gia stata di-

sd,etta sei mesi' prima elena scadenza, s'intende 
rinnovato pe·r il sessennio successivo ». 

Art. 5. 

L'articolo 54 del testo 11.1nk o atppro·vato con 
regio de·creto 5 •giugno 1939, .n. 1016 e l'arti­
.oolo 33 dei decreto del Presid,ente de1la Re­
publblica 10 ·giugno 1955, n. 987, ·sono .sosti­
tuiti dal seguente: 

«Le zone di ri1pàpolamento e cattura di cui 
ai due ,precedenti artkoli non dev:ono avere 
un' èstensione inferiore agli ett ari 300 nè su­
p•eriore agli ettari 3.000 ed hanno la durata 
di anni sei, salvo rinnovo alla scadeJlZia ... 

· « La 1gestione delle zone 1predette è affidata 
.alle Ammi!llistrazioni prorvin.ciali, c:he la eser­
citano avvalendosi .del1.l'optera dei comitati 

della cacda. I presidenti deHe 
Giunte p:ro7incia1i possono eonferii"e l'incari­
co di tale •gestione ·agli OI"gani della Federa­
zione italiam;a. della caccia. 

« .Qaualora la ,gestiooe deLle zone di ri:po.po­
la:mento e cattura pre;giudichi la !produzione 
agraria, il Ministro dell' a!gricoiTrbura e delle 
foreste ·può prescrivere .che l' Atmmin1str:azi·o­
ne :P'rovincia1le corrisponda una. i:ndennità ai 
l})ro,prietari danneggi,ati. La ·misura de1l'·i.n­
·dennità è detenminata dana ·Giunta ,provin­
ciale, sentito i1 .parere del ea.po dell'Is.p,etto­
r.ato provinciale de:U',a,gricoltur a. 

« H Ministro dell'agricoJtura .e delle f<or'e­
ste, nei limiti delle ass.e1gnazioni di hila1ndo 
1per i ·servizi dehl.a caccia, 1concede, di anno in 
anno, ·eo:ntributi per l'e.ser.cizio deUe zone di 
ri:popolam.en t o ·e cattura ». 

Art. 6. 

L'arti,colo ,59 del testo 'llnico atp;p:r.oVia.to con 
regio de.creto 5 •giugno 1939, n. 101:6, modifi­
·cato .ai sensi de1:l'arti.colo 18 d,e,creto del 
Presidente della Repubblica 10 giug.no 1955, 
n. 987, è sostituito dal seguente: 

« I propriet1ai"i o i possessnri di terreni !pOs­

sono ·ottenere di costituirli' in r iserva di eac·­
cia, .purchè l'estensione dei terreni da vinco­
larsi non sia inferior,e ad ettari 150 nè supe·· 
Tiore ·a 2.000. H Ministro de1l'agricoltura <-. 
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delle foreste, .sentito il presidente della 
ta p·rovinciale, può eccezionalmente elevare 
l'estensione della riserva fino ad 'llln massi:mo 
di quando ·ciò sia richiesto o dalla. 
.speciale configurazione e delimitazione del ter­
reno o dall.a esistenza, neUa riserva, di · selv.ag­
gìna di .pregio c:he esi:ga una maJgtgior'e su­
perfide. 

« I:l Ministro stesso può, altresì, derogare 
da ogni limite mass:i1mo per le riserve d:eHa 
zona de11le e ·p·er queUe di cui 
.alJ'artico}o ·31; 

<<È arnmessa la costituzione in ·riserva di 
terreni di qualsiasi estensione, ·qualora si,ano 
.complet1mmente cintati nei m·odi di eui alJ'ar­
bc·olo 51. Esse sono con1sid•erate riserve di 
caccia c:hiruse. 

« La ·concessione di · non 1P'UÒ ess,ere 
a:ccordata :per un periodo superiore· a quindici 
anni ed è trinnovabile quando sia stata 
ta domanda almeno sei mesi prima della data. 
di scadenza. Qualora il provvedimento ministe­
riale di rinnovo non intervenga prim:a della 
data di scadenza deHa -concessione, oonces­
sione s.bessa non decade m:a, fino alll:a emana­
zione di detto la cmcda e la 
uccella.gi()ne sono· vietate 18. chiunque :neJ com­
prensorio della riserva ». 

Art. 7. 

L'articolo 61 del testo uni1co con 
re,gio decreto 5 giwgno 1:939, n. 10116 e .gili ar­
t:Lcoli 3'5 e 3·6 del decreto de'l Presidente della 
Repubblica 10 giugno 195·5, n. 987, sono so­
stit'Lli ti d1a.I segue:n te : 

« La ·eoncessione di riserva di ca·ocia, .sia 
apert,a ·Che chius.a, è sDrggetta al lpa>gamento 
della tassa annuale di. lire 125 per etta;ro. Le 
riserve di caccia chi•use aventi una sutperfide 
inferiore ai 150 ettari, sono so,g"gette aHa tas­
sa annuale di c01ncessione di lire 20.000. 

« N ellia. z·ona delle ALpi la tassa 
per le ris1erve di estensione •fino a 1.000 etta­
ri è di lire 25 per ettar!O e, per la parte ecce­
dente i 1.000 ettari, di lire 15 per •ettaro. 

« Le riserve dei Cchmuni in detta zona. sano 
ese1nti da tassa qua1ndo siano gestite dall'or­
gano provi,nciale della itaHana . 
della · caecia. 

« In ·caso di affitto di una riserva, l'affittua­
rio, i!ndipendentemente t.ass.a dal 
.conces,sionario, è tenruto a 1pagare metà d1ella 
tassa stabi:lit.a nel 'primo e :nel se·condo comma 
del presente a,rtico:lo. 

« Il contratto di affitto di una· òsrer.va non è 
Vialido, ag<li eff.etti d;ella legge . .su11a calccia, ove 
non s1ia stato comunicato al presidente della 
Giunta .provinci,ale e da questo r.aUfi1cato, sen­
tito H provinciale drella cacd.a. 

«Per le ris1e•rve che. Ì'ntere,ssano i territori 
di due o più provincie, la comunicazione è fat­
ta al Ministro e delle fo­
reste, che provvede alla rati1fi•ca, sentiti i pre­
sidenti delle :Giunte pravind.a:li, competenti 
per territorio. 

« È vietato l'affitto de11e riserve comunque 
date in conces,sione o in ·gestione agli organi 
de1la Federazione italia1na della cac:ciia .. 

« IJ s'Llhaffitto di una riserva no.n e ammesso 
sotto pena di decadenza della co.ncess.ione. 

« Il· sesto del ,deavato complessivo delle 1Ja,s­
se sopra specifi·e:ate, viene desti.nato ·O!gni alllno 
aUa concessione· di prem:i a1le riserve .cihe pra­
tichino intensivi alleva·m.enti di tS'eJva,ggim.à. 
III premio 'llCill può s.utperare il quintu1plo della 
tass;ai gravante sulla ri:s.e·rva. 

«Il pres,fdente Gi•unta provinciale, 
sentito i:l Comitato della ·Caccia, 
dis:pone, nei limiti delle assegnazioni 
ziarie del Mi.nistero e drelle 
:Doreste, la conc•essione di premi ·ai _,eoncessio­
na.ri di riserve ». 

Art. 8. 

L'articolo 67 del testo unico approvato ·con 
de!creto 5 giugno 1939, n. 1016, e J.':ar­

ti·colo 34 del decreto, del Presidl8nte della Re­
puìbhlka 10 a1go·sto 1954, n. 968, sono sostitui­
ti dal 

« N el territorio deUa zona fa'Linistica delle 
Alpi, escluso queHo d•elle provincie di Be11uno', 
BoJz.a.no, Gorizia, TTento, Trieste ·ed Udine, lo 
es,ercizio vem..ato·rio, nell'interesse dell,a . prote­
zione della fa.una, è sottoposto a. particol:ari li­
mitazioni di te·mpo, di luogo e di numero di 
capi di selvag1gina da ahbatte!re. Tale disci­

non si estende al territorio sottoposto 
a vincol-o di ri,se·rva di caccia. 
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« La d'i:sci•plina della caccia nel · territorio di 
cui al comma € affidata .agli or­
gani provinciali della Federazione it1aliana 
della ·Caicda i .quali la app:licano in base ad a.p­
posito re•golamento da sottoporsi a:ll'ia;pprova­
zione della· Federazione ste.ssa. 

« Tutti i titoJari di licenza di caccia o di 
uccellagione, con l'osservanza delle no:rme di 
detto re'golainento ed .assO\g·g.ettandosi !Wl !Pa­
gamento del tributo .staJbilito, •pos,sono eserci­
tare la caccia o la uccellagione nel te·rritorio 
sottctposto alla disciplina di ·Cui al1primo rcom­
m:a del .articolo. 

« Nellla. zona f.aunisti.c.a delle 
vernatorio si apre non prima della seconda do­
.menica di srettembre. 

« La diSJciphna venatoria pr:evista nei com­
ma ·primo, e terzo del presente ar­
ticolo, può ·essere estesa, richi·esta dei pre­
.side.nti delle Giunte :provinciali, ra territori 
non compresi lllella zona faunistica delle A·1pi. 
I :relàtivi :provvedim,enti sono adottati dal Mi­
nistro ·del['lagrircolimra e d·eUe foreste, s·en­
titi il Laboratorio di zoologia applicata allà 
ca,cda e Ja Fiederazione italiana della cacc-ia. 

« .NeHe di Be:Humo, Bolzano, Go­
rizila, Trento, Trieste ed Udine, è d.ata facoiltà. 
ai Comuni siti nella zona delle Al­
pi, .di ·Costituire in riserva di eaocia tutto il 
territorio ricadente nella dtcosorizone del iCo­
mu:rie, esd•us.e le zone risel'Vlate da v-rivati1, a 
condiziÒne .c:he l.a riserva s:fia. ceduta in 
ne all'·organo ,prorvinciale della Feder.azione 
italia1na della La di dette ri­
s.ervie comunali è eser-citata in base alle _norme 
emanate dal Ministro deU'agricoltura e delle 
for1este. 

« Ai Comuni delle provincie di ·Belluno, ·Bo1-
z,ano, Gorizia, T.rento, Trieste ed Udine, ·COTI­
cessiona.ri di riserve di caccia, è. dovuto, da 
parte dei· rispettivi pro·vinciali della 
Federr:azione italiana · della cacd.a, un canone 
la •cui e:ntità vi:ene deterrminata dal .Prefetto, 
sentito il presidelfJ.ite della Giunta provinciale. 

« N etle suddette riserve non è necess;aria la 
a:p.posizione di tabelle 'perimetraii, salvo che 
in ·con di terreno libero o di zone sot­
toposte . alla disdplina venatoria .prevista dal 
comma del :pr,ese.nte articolo». · 

Art. 9. 

L'1a;rticolo 76 del testo uni.co 5 ;giiUJgno 1939, 
n. 1016, è sostituito dal seguente: 

« N.el caso in cui non sia .stato ,possibile, per 
fatto del contravventore eseguire il s,eque­
stro delle armi o dei mezzi di caocia o di u.c­

la pena è raddoppiata .ed all'am­
menda può essere aggiunto l'arresto fino a 
sei mesi. 

« gguali ina.s·pri,me.nti di . p:ena saranno ap­
pli.cati tutte le volte che la contravvenzione 
sia ·Commessa d:a uno degli agenti di vi1gilan­
za o da chi eserdta il ·comme·rcio delLa. :sél­
v.ag1gina, per le vioLazioni ,relative a tal.e com­
mercio, o da tchi ·eserciti la ca-ccia di notte spa­
rando da vei·coli a trta.zione meccanka od ani­
male sUlla .selvagrgina stanziaLe ». 

Art. 10. 

« L'articoJo 78 del testo unico 5 ·giugno 1939, 
n. 1016, è sostituito dal s·eguente·: 

«Il Comitato çrovinci.ale, 
te dall'obbJi:go .fatto akgenti di vi.gil,anza 
d.al'l'!arti·co1o 2 del !Codice di ·procèdura .penale 

l . 

tmsmette ial Pretore il verbale di •Co.ntravv·en-
zione per U procedimento penale nei seguenti 
,casi: 

, a) quando la •COntravvenzio·ne non ammette 
1' ooblazione; 

b) quando la domanda -di obl!azione vernga 
res·pinta ai sensi del' quarto comm1a deLL'arti­
colo precedente; 

c) quando la d01ll1ianda non ve.ruga pre­
sentata neJ fissato d!al ,precedente ar­
ti:co1o; 

d) .qùando il contravv,ent·Otre non abbia 
pagato nel termine pr:escritto le somme di cui 
all'ultitmo eomma precedente. 

« Le organizzazioni . v1enatori'e . provinciali 
(Gomttato della .ca.ccia e sezione .prorvin.cia:le 
della Federazione italiana della caccia) com­
,petenti per territorio, p!Ossono costituirsi iiJ:ar­
te C'i vile nei ·giudizi 1per violazioni deHa le·gge 
suHa ,cac·cia, e ,possono richiedere, ove ne rf­
corre il caso, anche ilris.ardmento del danno· 
a.rrecato alla selvag-gina. protetta>>,. 
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Art. 11. 

L'articolo ·85 del testo unico approvato ·Con 
r.e!gio de,creto 5 giugno 1939, n. 1016, è sosti­
tuito .dal seguente: 

«È costituito il Laboratorio di zoologia a:p­
pHcata aHa ca•CJcia, es.so ha ordinamento auto­
nomo e funziollla. come organo di consulenz.a 
tecnico-s-cientifica . del Ministero deH'agrkoì­
tura e delle foretste e, per i casi previsti d.ail.la 
letgge, delle Amministrazioni ;provinciali. 

« Il Laboratorio, oltre ai ·Compiti che gli ven- . 
gono affidati da Ministero, cwura 
zione ·e l1a. for·mazione dei tecnici della coactcia, 
dirilge e oontro1la le iniziative e ·i ·risultati delle 
esperienz·e degli 'Osservatori ornitologici e 
deUe oasi di protezione della fauna istituite 
a term.ini detl' artico-lo 23, forma ve­
natorie, .compie ricerClhe faunistiche e:d ·espte­
rienze di .acclimazione, allevam.ento e di ri­

Presso il Laboratorio possono es.sere tell'ubi 
corsi di zoologia alla 'Caocia, d1el ·cui 
programma fmrà parte :anche una completa 
trattazione delle disposiziG:ni le·gislativ:e ri­
guardanti J,a cac.cia. 

« Presso il .Laboratorio medesi,mo, gli Istituti 
di delle università e ·gli Istituti spe­
rirrnentali z·oote·cnici, posS'ono essere istituiti 
osservatori ;per l':espl,etamento di 
ricerche a carattere scientifico-venlatorio, fa­
·Cendo proprie ove lo •creda.no e ·còordinando, 
ttgni altra ini:ziativa comaunque diretta fallo 
SlCOfpO. 

«Il Laboratorio può ·concedere bors:e di 
a laureati in .scienze naturali, bioJogi,che 

ed in rugraria., d:1ie- intendano 
negli studi di zoologia applicata alla •cacci1a., 
nonchè al :peTiso!Ila.le .comunque <!hiamato a 
svql·gere la ·prop·ria attività :nel ·Cam'Po d1ella 

ven.atoria, 1quando, .avendone la 
attitudine, intenda apprendere, in Italia o al-
1'est€ro, l'a.rte di alleva•re e di proteggere la 

«Il Laboratorio è autorizzato ad assumere 
il personale oc·corrente per il 'Proprio funzio­
namento, la consistenza nru.meri1c.a nonchè lo 
stato •giuridico ed di detto :perso­
nale, s:ono stabiliti con dec:r:etQ ·del 

dell' agricoltur:a e delle fore 1ste, da emanaf­
si in conc-erto con il Ministro .del tesoro. 

«ALle spese pe1r 1il funziona,mento d.e·l Labo­
ratorio, 'com·pres1e queHe per il personale, si 
p·rovved,e -c-on i contributi di cui .all'artkolo 92. 

« La revisione dei fondi è affi·data a diue fun­
zionari designati uno dal Ministero deU' IDg;ri­
coltura ·e delle e l'altro dal Mi;nistero 
del tesoro ». 

Art. 12. 

L,art. 86 del testo unko· a.p.provato .con re­
gio decreto 5 .giugno 1939, n. 1016, è sostit•uito 
d'ai ,seguente : 

« .È .costituita in Roma la Feder·azione ita­
liana deLla con personaEtà ·giuridica 
p•ropria. E;s;sa si ·cmnpo.ne dei propri organi lo­
·c.ali e fa · rparte del Comitato olimtpico n.arziona­
l.e italiano. 

La Fe.deraziòne italiana d-ella. ca;cda, oltre 
ai ·che l'e vengono :affidati da.Ha. le:g;ge, 
provvede: 

a) alla diffusione delle norme intese ad 
sicurare una efficiente dis.ci·plina "iJena:toria; 

b) · a promuov,ere iniziative dirette 1ad in­
·crem·entare la produzione della. selva•ggina e 
a.d assic'Llr.a:re la scrupolosa ap;plkaziGne della 
·legge, nonchè a dare la, propria collaborazione 
tec.nka ed ·nrganizz.ativa per l'attuazione delle 
iniziative ·promosse dalle Amministrazioni 
p'rovinci.ali o dai Gomitati \provinciali della ·Ca1C­
·CÌia. e dirette allo stes.so scopo ; 

c) .ad ·eSiprimere i 'P·ar:eri ·richiesti d:al Mi­
nistero d'eli' agrkoltur.a e delle foreste s·u que­
stioni comunque interessanti i1 servizio della 
cacd.a; 

· d) ad organizzare gare, mostre, estposizio·­
ni, concorsi ed altre ,manifestazioni 
aventi Cla,ratt1e•r.e venatorio; 

e) a tutelare, nei ·modi .consentiti dalla leg­
ge, i legittimi i.ntere•ssi dei 

La italiana della ,caccia, :per 

quanto s.i riferisce all'iattività di carattere tec­
ni.co-venato.rio, è posta sotto la sorvegli.anz.a 
del Mi,niste:ro dell'agricoltura e deUe foreste il 
qua:Ie, p.revia ratifi,ca d1a •patrt1e del Comitato 
olim'P-ico italian'O, ne approv:a lo s.ta­
tuto e le modificazioni », 
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Art. 13. 

L'art. _ 87 del testo unko approvato con re­
gio dec.reto 5 ·giugno 1939, n. 10161' € sostituito 
dal seguente : 

«Le nomine del ·presidente e dei due vi·ce­
pr.esidenti della Federazione italiana deiJa Cla,c­
cia, da effettuarsi secondo le norme statutarie, 
sono sottoposte alla ratifica àel Comitato o1im­
pi:co n.a:zi·onale italiano ai fini dell'accertamen­
to della · lergittianità e regolarità della elezione. 

Per :gravi inosservanze delle distpos.izioni di 
leJgge .e dello statuto rO :per g:r,avi irregolarità 
di ·gestione, la :giunta esecutiva del Comitato 
olimpi·co nazionàle italiano può 1pr.o:porre :a.l 
Mini.ste.]}o de1l' agrì.coltura e delle fo:reste lo 
s-Cioglimento .del Consiglio nazionale direttivo 
della Federazione italiana delira caocia e, nel 
caso di accoglimento deN1a :propos1Ja,. rprovvede 
alla nomina del Commissario straordinario. 
La, ri,costituzione del Gonsi,glio nazionale diret­
tivo, :gli ongani .statutari, deve a:v­
venire, in ogni caso, ,entro il ter.mine di mesi 
S1ei daUa nomina ·del Coiiillillissario. 

Il ris•cont]}o della gestione •COinta:biJ,e della 
Federazione itali:a.na della rè devoluto ad 
un ·co.lle,gio di reviso·ri ·costituito d.a d'Ile mem­
rbri effettivi in ;rappresentanza rispettivamen­
te del .Ministero dell'.a1gricoltura e de11e fore­
ste e del Comitato olim.;pi.co nazionale italiano, 
e da tre membri effettivi e due s:Utpiplenti, no­
tminati dall'Assemblea nazionale della federa­
zi,o:ne ·stessa ». 

Art. 14. 

L'artieolo 91 del testo unico 5 ·gill!gno 1939, 
n. 10·16, modificato dal decreto legisl,ativo del 
OaP'O dello Stato 15 1947, 
n. 4·58 ·e d.a:l decreto le;gge 3 1948, 'nu­
mero 768, è snstituito dal .seguente: 

« All'atto del .p.a.gamento delle tass.e ·Stpeci­
ficta.te nell'.a:r:ti.colo preeedent·e, dovrà versarsi 

all'Ufficio de.l Registro anche !'·importo delle 
seguenti sop:r.atasse: 

l) pe-r ogni }Ìtcenz:a di •Caccia :anche rCOn USO 
di f'll.cile, esdusa la licenza -rilasciata agli agen­
ti di vigi1anzra a termini dell'articolo •preceden­
te, cinque.cento ; 

2) per ogni licenza di barca a moto:re, a.r­
·chihugio, s:piruga:r.da. od altra impostata, 
:lire mille; 

3) per og.ni licenza di quagliarra, o ;prodi.na 
ad un solo 1pai!o, di lire ,cinquecento; 

4) .pe-r ogni alt:r.a Iitcenza di 
lire mille; 

· 5) . 1per ogni :fisso di reaecia, 
lire trecento. 

Per ogni lir-e cento o frazione di cento di 
tassa a .CJa:rko delle concessioni di :rise·rva di 
ca.ccia, è dorvuta· una di li:te 30. tPe,r 
ogni tabella indicante il diviet!Ot di ,caccia e 
tSO!g'\getta al, rpla,gamrento della tass,a di bollo, è 
dovuta una sopratassa di lire 

O:ltr.e l.e s.o.pratasse predette il richiedente la 
.lke.ma di ca·ccia o di uc·cell.a:gione dervre versa­
re alla Fede11a.zione italiana deLla caccia il con­
trib'Ll.to dovuto a termine dell'artkolo 8, deter­
minato S1e.oondo le norrme dello T.ale 
·contributo è ·comprensivo della .quorta .assicura-­
tiva .contro ·gli infortuni » 

Art. 15. 

Le pene comminate .dal testo uni­
co a;p:provato .con regio decreto 5 1giugno 1939, 
n. 1016, già mfj.ggior.ate rcon il decreto-legge 

' del Capo rprovvisorrio dello Stato 24 ottobre 
· 1947, n. 1250, sono ulteriorm.ente a·umentate 

fino a raggiungete ·Una dfra rpari ,all'imp'orto 
•p.revisto ·dallo .stesso uni·OO·, 
1p:er ·quaranta. 

Anche la somma a .dell'Erario di cui 
al comma quarto dell':arti.colo 49 del 1p:redetto 
testo ·unico, è :aumentata fino a rag1giungere 
una .cifra p·ari all'importo p!'levisto dallo· stesso 
a.rticolo, ·molti.plioa.to rper quaranta. 


